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PARTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTE

Sua Maesth il Re ha ricevuto, oggi alle ore 11, in
udienza solenne, il signor EPIFANIo PORTELA, il quale
ha presentato alla Maesta Sua le lettere che lo accre-

ditano presso questa Real Corte in qualità di inviato
straordinario e ministro plenipotenziario della Repub-
blica Argentina.

Roma, 25 febbraio 1911.

Il Senato del Regno ò convocato in seduta pub-
blica, alle ore 15 di martedì 7 marzo 1911, col so-
guente

Ordine del giorno:
I. Relazione della Commissione pei decreti registrati con riserva:

Decreti RR. in data 23 ginguo 1910, riguardanti il passaggio alla
ragioneria del Ministero della pubblica istruzione di quattordici ra-
gionieri appartenenti a diverse amininîstrazioni dello Stato (N. CI-A
- Documenti).
II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Aumento del limite massimo delle annualità per pensioni di
autorità al personale dipendente dai Ministeri del tesoro, delle
finanze, di grazia e giustizia, degli affari esteri e della marina, per
l'esercizio finanziario 1910-911 (N. 459);

2. Istituzione di una scuola tecnica in Pavullo (N. 441);
3. Nuovo organico per l'Amministrazione centralo della guerra

(N. 444) ;
4. Provvedimenti per la città di Napoli (N. 438);
5. Assegnazione straordinaria di L, lG5,600, da inseriversi nel

bilancio del tesoro per l'esercizio finanziario 1910-911 per Ïa esecu-
zione di un atto di transazione fra l'Amministrazione dello Stato e
gli eredi del barono Sava (N. 460).

6. Modificazioni alla legge 7 luglio 1001, n. 306, relativa al
collegio convitto per gli orfani dei sanitari italiani in Perugia
(N. 383).

7. Autorizzazione di una maggiore assegnazione di L. 1,700,000
sul bilancio della marina per l'esercizio finanziario 1910-911 per la
spedizione militare in Cina (N. 461).

8. Accordo italo-francese per la protezione dei giovani operai
italiani in Francia e dei giovani operai francesi in Italia (N. 446).

9. Sull'obbligo della laurea in medicina e chirurgia per l'eser-
cizio della odontojatria (N. 405).

10. Contributo dello Stato alla previdenza contro la disoccupa-zione involontaria (N. 370).
11. Lotteria a beneficio dell'Asilo nazionale per gli orfani dei

marinai in Firenze (N. 431).
12. Tombola telegrafica a favoro degli ospedali riuniti di Mon-

tepulciano (N. 435).
Il presidente
MANFRE DI.
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LEGGI E DECRETI
Il numero N della raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volon'tà deHa Nazione
RE D' ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 14 luglio 1907,
n. 511 e l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 237 ;
Visto il Nostro decreto del 27 giugno 1909, con il

quale veniva istituito nel 2° mandamento di Asti una
sezione di pretura, con sede nel comune di Montafia

e con giurisdizione sui comuni di Montafia, Bagnasco,
Capriglio, Cortazzone, Viale, Piea d'Asti, Cortandone,
Roatto e di Maretto ;
Vista la domanda del comune di Passerano per aggre-

gazione alla predetta sezione ;

Sentito l'avviso dei capi della Corte d'appello di
Casale;
Udito il parere del Consiglio superiore della magi-

stratura ;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro

segretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia
e dei culti ;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1.

La giurisdizione della sezione di pretura di Mon-
tafia è estesa al comune di Passerano.

Art. 2.

La detta disposiziono avrà effetto decorsi sessanta

giorni dalla data della inserzione del presente decreto
nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
FANI.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli altari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 22 gonnaio
1911, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Gesualdo (Avellino).
SIRE I

DLverse inchieste hanno messo in luce un anormale stato di cose

nell'Amministrazione comunale di Gesualdo.

11 dazio consumo o gestito in economia senza speciale regolamento
e gli introiti, che nello scorso anno non raggiunsero la meta del ca-

none per cui il servizio era precedentemente appaltato, non sono

versati al tesoriere ma al sindaco, e da questo direttamente desti-

nati al pagamento di spose d'interesse comunale.

Le stesse irregolarita risultarono per altri introiti spesso erogati
senza deliberazioni e controlli di sorta.
Oltremodo difficile riesce l'accertamento della situazione finan-

ziaria, che si ha ragione di ritenere notevolmente compromessa,
mentre nei bilanci si fa figurare un notevole avanzo.

Intanto non si fa fronte al pagamento di debiti, esponendo il Co-
mune a giudizi, e, per evitare il malcontento, si rifugge dall'appli-
cazione delle tasse.

In pessime condizioni sono i pubblici servizi, specialmente la il-
luminazione, la viabilità, la polizia mortuaria, l'istruzione elemen-

tare. Oltremodo disordinato è l'uffleio municipale.
Ad aggravare la situazione contribuisce un aspro dissidio fra la

Amministrazione e il tesoriere, che ha fluito per rifiutare ogni pa-
gamento, mentre, d'altra canto, l'Amministrazione, per rappresaglia
contro di lui e soprattutto por favorire i propri amici, rifiuta il
visto agli atti coattivi che il tesoriere intende intimare ai debitori
del Comune.
Contestati gli addebiti, l'Amministrazione non ha fornito dedu-

ziom, o nuove indagini hanno constatato il persistere delle irrego-
larità e del grave disordine dell'azienda.
Per ristabilire nel Comune l'impero della legge si rende, pertanto

indispensabile, come ha pur ritenuto nell'adunanza del 13 corrente

il Consiglio di Stato, lo scioglimento di quel Consiglio comunale ;
ond'io mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta lo
schema del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazionó
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 310 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Gesualdo, in provincia di

Avellino, è sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Luigi Amati è nominato commis-

sario strao-dinario per l' amministrazione provviso·
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 22 gennaio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzaTTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 29 gen-
naio 1911, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Camerata Picena (Ancona).

SIRE I

In seguito alla contestazione degli addebiti messi in luce dalle

ripetute indagini compiute sull'Amministrazione comunale di Came-
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rata Picena ed al risultato delle elezioni parziali del luglio scorso,
riuscite contrarie al partito al potere, il sindaco e la Giunta muni-

cipale presentarono le dimissioni, astenendosi tuttavia dal convo-
care 11 Consiglio per la rinnovaziono delle cariche- e'per la 'tratta-
zione degli all'ari obbligatori nella .sessione di autunno e lasciando
11 Comune in abbandono, come ebbe a rilevare, una nuova inchiesta
dell'ottobre scorso.

Nonostante l'invio di apposito commissario prefettizio,,non fg pos-
sibile procedere alla nomina del sindaco pet Tesito negativo delle
votazioni; e dopo la nomina degli- assessori i due consiglieri 'dèlla
minoranza, che erano stati chiamati. a tali catiche, si Affrettarono
a rmunciarvi.

Det pari intruttuosa risultò la suceossiva convocazione'dbl Consi-
glio, anch'essa indetta d'uilicio, per la elezione del sindaco, avendo
i consiglieri abbandonata l'aula in seguito alle proteste della mino-
ranza, alle quali si associo 11 pubblico.
In tali condizioni di cose, ed essendosi manifestata inefficace l'a-

zione della autorità superiori, le,quali in parecchie occasioni dovet-
tero intervenire d'ufficio ogni ulteriore cánvocazione del Consi-

glio non soltanto sarebbe inutile, ma darebbe luogo a nuove:dimo-
strazioni e disordini.
Rendesi pertanto indispensabile l'opera di una persona estranea

per dare stabile assetto alla civica azienda, provYedere .alla com-

pilazione del bilancio, alla sistemazione del cimitero, delPaeque-
dotto e della fognatura, al riordinamento dell'utileio di segroteria,
accertantlo le eventuaji responsabilità degli a.uiministratori.
Per silfatti motivi, in conformità al parcre espresso dal Consiglio

di Stato nell'adananza 27 gennaio correñío, mi onoro di sottoporre
all'augusta firma di Vostra Maestá lo schema di decreto ohe scio-

glie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EJIANUEIÆ JU

per-grazia di Dio e per volontà della 3akinne

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 260 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Camerata Picena, in pro-
vincia di Ancona, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. rag. Francesco Pitrolo, è nominato commis-

sario straordinario per l'amminístrazione provvisoria
di detto Comuno, sino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 29 gennaio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
LozzATTI.

Relazione di S. N il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 29 gen -

naio i91i, sul decreto che scioglie il Consiglio co-

munale di Posada (Sassari).
SIRE!

Un'inchiesta eseguita nello scorso agosto mise in luce irregolarita
o gravi deficienze nell'Amministraziono comunale di Posada.

L'uflicio comtmale è in disordine e trascurata abitualmente à la

trattazione degli affari;,negletti i pubblici servizi, specialmento
quelli relativi all'igiene, all'istruzione, alla polizia mortuaria: non

sì provvede convenientamente alla viabilità tra le numerose Era-

zioni, talune delle quali molto distantildal capoluogo, le cui strade
interne non,sono in condizioni migliori.
Dissestata risultò la finanza - benché, per la mancanza di rego-

lari scritture contabili, sia difficile precisarne la efl'ettiva situa-
zione - a causa delle usurpazioni di terreni comunali e della negli-
genza nella riscossione delle entrate; conseguentemente, per le fee-
quenti deficienze di Cassa, sovente non si fa fronte a pagamenti
ordinari.

Fu; inoltre,' rilevata liindebita itigetenza del segretario in amwi

di amministrazione, eccedenti lo suo attribuziäni.
Contestati gli addebiti, non furono fornite deduzioni che salguno

a invalidare i risultati dell'inchiesta, no sono stati adottati pro-
Védimenti atti a ricondurre l'azienda a normale funzionamento.
Un'eccezionale mistira ei refide, pertanto, indispensabile por ov-

viare all'esposto anormale stato di cose e per rimuovere, m pari

tempo, le cause dell'agitazione determinata dalla trascuranza degli
interessi di talune frazioni.
In conformith, quindi, al parere espresso nell'adunan¿a del 27 cor.

rente, dã1 Consiglio di Stato, mi onoro saltoporre all'au nsta firma

di Vostra Mae§tà lo schema di decreto che scioglie quel Consiglio
comunale.

VVi'TORIO EMANUELE III

Sulla proposta del Nostro thiniëtro, segYdtario di

Stato per gli Mffari dell'ihterno, presidento del Con-

siglio dei ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo únido della logge

comunale e provinciale, approvato col R. doereto
21 maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

AIt. 1.

Il Consiglio comunale di Posada, in provincia di Sa :-

sari, è sciolto.
Alt. 2.

Il sig. dott. Francesco Paliacio di Suni, ò nouiinato
cominissario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune,fino all'insediamonto del nuovo
Consiglio comunale ai termine di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 29 gennaio 191f.

VITTORIO EMANUELE
Lozzen.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato pcr
gli altari dell'interno, presidettie del Consiglio dei
minish'i, a 8. EL11 Re, in udienza del 26 gennaio
1911, sul decreto che proroga i poteri dcl Rcgio
commissario straordinario di Al) (Messina).

SIRE !

II. Commissario.straordinärio di Mi deve ancora coinpilare il hi-

lancio.e prendere i provvedimenti necessari per l'approvazione del

piano tególatore, per l'esecuzione d'importanti opere pubblicho o
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per l'attuazione della legge 30 giugno 1910, n. 394, relativa alla
costituzione della frazione Marina in Comune autoliomo.
Mi onoro portanto di sottoporre all'augusta firma della Maestà

Vostra lo schema di decreto, con cui, a' sensi dell'art. 6, n. 9 della
leggo 12 gennaio 1909, n. 12, e a seguito dei decreti 7 luglio e 9

ottobre ultimi, è prorogato di altri due niesi il termine per' la ri-

costituzione di quel Consiglio comunale.

VITTOltlO EMANUELE III

per grazia di Dio e :per volontà della Na210Bo
RE-D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro.ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduti i Nostri precedenti decreti con cui rispetti-

vamente venne sciolto il Òonsiglio comunale di Alì,
in provincia di Messina, e furono conferiti al commis-

sario straordinario i poteri di' cui all'art. 6, n. 9, della
legge 12 gennaio 1909, n. 12 ;

Veduti i due successivi Nostri decreti, eon ciascuno
dei quali fu prorogato di tre mesi il termine per la ri-
costituzione di quel Consiglio comunale ;

Veduta la legge comunale e provinciale e la pre-
detta legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di All è prorogato di altri due mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione dal presente decreto.

Dato a Roma, addì 28 gennaio .1911.
VITTORIO EMANUELE.

LuzzATTI.

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Ala del Sardi, in pro-
Ÿincia di Sassari;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decrotiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Alà del Sardi ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del .presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 gennaio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzaTTI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il decreto Ministeriale 5 ottobre 1910, n. 20,188, col quale fu

indetto 11 concorso per esami a 5.posti di ragioniere di ultima classe

nel Ministero;
Visto il verbale della Commissione centrale esaminatrice in data

8 febbraio 1911, n. 13;
Visto il regolamento per il personale degli uffici direttivi finan-

ziari approvato con R. decreto 9 giugno 1910, n- 602;

Deterraina :

E approvata la seguente tabella graduale dei vincitori del sud-
detto concorso :

Morelli Aurelio, vice agente imposte, 135 voti su 150 -- Gallo Fran-

cesco, ufficiale di dogana, id. 114 lI4 id. - Pozzi Luigi, ufficiale
daziario, Roma, id. 113 112 id. - Ventriglia Rodolfo, ufficiale
dogana, id. 109 id. - Colarusso Alfonso, ragioniere amministra-
zione lotto, id. 108 112 id.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 13 febbraio 1911.
Il ministro

FACTA.

Relazione di S. E il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei MINISTERO DELLE FINANZE
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 29 gennaio
1911 sul decreto che proroga .i poteri del R. commis- Disposizione nel personale dipendente :
sario straordinario di Alà dei Sardi (Sassari). Direzione generale del catasto e dei serrixt tecnic;.

SlRE I Con R. decreto del 12 gennaio 1911:

Il Commissario straordinario di Alà dei Sardi non puo, nel pe-
riodo normale della sua gestione, condurre a termine il riordina-

. mento dell'azienda.

Occorre ancora, infatti, con1pletare la sistemazione dei pubblici
servizi del tutto dissestati ; coordinare alle vigenti disposizioni e
alle attuali esigenze quasi tutl;i i regolamenti vigenti e compilare
quelli che mancano ; dare assetto alla finanza, curando la riscossione
dei crediti; reintegrare i termini usurpati ed accertare le eventuali

rasponsabilità degli amministratori.
Necessita, pertanto, prorogare di tre mesi il termine per la rico-

stituzione di quel Consiglio comunale, ond'io mi onoro sottoporre
all'augusta firma di Vostra Maestà lo schema del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

pr grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Mori Alfredo, geometra aggiunto di la classe, in aspettativa per com-
provati motivi di salute, è, in seguito a sua domanda, collocato
in aspettativa, per motivi di famiglia, a decorrere dal l° gen-
naio 1911.

MINISTERO DEL TESOR.O

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti.

Con decisione del 28 marzo 1910 :

Rossi Cesira, lavorante (donna d'artiglieria), I .
240.

Con decisione del 1" aprilo 1910 :

Spasciani Adolfo, capitano di fanteria, L. 2731.
Lorenzi Isabella, ved. Franceschi, L. 102 60.

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato .
Con decisione del 15 aprile 1910:

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei Guerra Vincenzo, primo macchinista di marina, L. 1769.00.
ministri ; Pagano Vincenzo, operaio della guerra, L. 900.
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Con decisione del 22 aprile 1910:

Lodi Enrico Vittorio, capitano di fanteria, L. 3322.
Steratella Ruggero, appuntato di finanza, L. 018.03.
Di Marea Liborio, maresciallo di finanza, L. 1490.59.

Con deliberazione del 25 maggio 1910:

Melpomene Rosa, ved. Armando, L. 777.33.
Nanni Cesira, ved. Pansecchi, L. 763.33.
Obbé Giovanna, ved. Gargarella, L. 150.
Quaranta Pasquale, cancelliere, L. 1382.
Sica Luigi, orf. di Federico, ingegnere del genio civile, L. 722.
Tardito Natalina, ved. Gallottini (indennith), L. 4083.
Vazzana Antonio, capo udleio postale, L. 2417.
Rizzi Maria, madre di Paoletti, soldato, L. 202.50.
Zacco Angela, ved. Walpot, L. 426.GB.
Virano Agnese, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 484.70.
Vigliani Cesarina, id. id. id., L. 42T.05.
Trifiletti Gaetana, ved. Cacace, L. 523.33.
Signorini Eufemia, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L.452.88.
Saponaro Antonio, maestro di marina, L. 1300.80.
Scuto Luigi, operaio nelle maailätture dei tabacchi, L. 724.60.
Callero Oreste, capo timoniere, L. 1593.20.
Borrelli Maria Teresa, ved. Carotenuto, L. 98.13.
Bencini Zaira, oparaia nelle manifatture del tabacchi, L. 300.
Barboni Fortunato, capo timoniere, L. 1174.
Servadio Attilio, capo furiere di marina, L. 1542.80.
Serraflori Antonio, guardia carceraria, L. 960.
Stroppiana Orsola, ved. Chinea, L. 200.06.
Tomasuolo Roberto, maggiore, L. 2791.
Astorri Vincenzo, brigadiero RR. carabinieri, L. 726.
Baldi Emilio, aiutante di marina, L. 1365.60;
Bettoli Icilio, aiuto contabile, L. 2000.
Carli Luigi, capo furiere, L. 1300.80.
Gho Rosa, ved. Enrico, L. 308.33.
Mattioli Luigi, ufficiale idraulico, L. 1314.
Apa Giuseppe, 1° macchinista, L. 1593.20.
Biagi Elisabetta, operaia nelle manifatture tabacchi, L. 357.48.
Forza.Giovanni, capo divisione, L. 5744.
Tranlo, orfani di Antonio, delegato di P. S., L. 610.
Mortini Costantino, maggiore, L. 3205.
Petrucci Adolfo, 1° macchinista, L. 1018.40.

Romagnoli Giuseppe, maggiore, L. 3205.
Rossi Camilla, ved. Morandi, L. 290.
3e Libero Angela, ved. Arcangeli, L. 403.23.
"attori Giuseppe, brigadiere guardie di città, L. 1160.
cribanis Margherita, ved. Dasignorio, L. 1166.
6tapane Gaetano, operaio d'artiglieria, L. 877.50.
Osarini Anna, ved. Caminati, L. 676.
Oiminelli Eugenio, capitano, L. 3159.
Vrda Vincenzo, guardia carceraria (indennità), L. 1008.
Bonaiuto Pasquale, carabiniere; L. 470:40.
Acarisi Marianna, operaia nelle manithtture tabacchi, L. 674.78.
Bunincoriti Felicita, ved. Caect L. 166.
Brtzo Maddalena, ved. Carminaff, L. 490.60,
Catetti Alessandro, uffleiale giudiziario, L. 2496, di cui:

a carico dello Stato, L. 1820.87 ;
a carico del comune di Roma; L. 666.13.

Dazi Rosalia, ved. Gallarotti (indennith), L. 5053.
Degivanni Stefano, 2° nocchiere, L. 942.
De Bi Giuseppe, 1 macchinista, L. 1618.40.
Rond Giuseppe, sostituto avvocato eräríale, L. 3267.
Giacct'i, orfani di Domenico, cancelliere, L. 5(i0.
RussoPasqttale, 1° macchinista, L. 1668.8$
CanaleCaterina, ved. Olivero (indennith), L. 3000.
Autori\lo Concetta, ved. Grosso, L. 281.66.
Cuomokî¾Ta; 2° oaptî ínocliista, L. 1122.
Ghezzi ,ngelo; utilbiale d'ordine, L. 1519.

La Rosa Pietro, vice cancolliere, L. 2737.
Lucchesi Luisa, ved. Casari, L. 322.
Manca Anna, ved. Campi, L. 416.
Marchioni Pietro, capo cannoniere, L. I150.
Perez de Vera Francesco, capo infermiere, L. 1452.
Piccardo Luigia, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 390. 5.
Viglianisi Maria, id. id. (indenuità), L. 701.40.
Zanetti Gaetano, caporal maggiore, L. 451.20.
Mannu Costantino, appuntato di finanza, L. 739.24.
Giordanengo Clara, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 300.60.
Garello Cristoforo, capo timoniere, L. 1305.60.
Majolo Irene, ved. Rinaldo, L. 483.75.
Nota, orfani di Francesco, scrivano locale, L. 259.
Perrelli Rachele, ved. Niesi, L. 102.
Polcari Jacobita, orf. di Luigi, maggiore, L. 1073.
Piazzolla Carlo, operaio nelle saline, L. 480.
Salvato Virginia, ved. Bonifacio, L. 150.

Salerni Carmela, ved. Tuzi, L. 528.66.
Parrello Rosaria, ved. Prestia, L. 544.33.
Paggi Assunta, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 527.94.
Pastorino Giovanna, ved. Tanca, L. 465.66.
Nuvoloni Laura, ved. Montali, L. 866.66.
Miele Carlo, maresciallo nei veterani, L. 702.
Melis Antonia, ved. Piccioli, L. 490.
Mascolo Giuseppa, ved. Mingione, L. I138.33.
Lodico Maria, ved. Marasco, L. 189.
Lettera Carmina, capo fuochista, L. 1138.
Grech Berta, ved. Merciai, L. 1087.33.
Sidoti.Luigi, capo divisione, L. 5480.
Friscia Giovanna, ved. De Santis (indennità), L. 3135.
Franceschi Assunta, ved. Fumagalli, L. 629.33.
Emina Paolo, orfano dL Angelo, ufficiale postale, L. 584.
Mears Nannette, ved. Castronovo, L. 822.
Rossignoli Clementina,.ved. Temansi, L. 451.66.
Vitiello Luigi, capo operaio di marina, L. 1200.

Utenti Enrico, operaio di marina, L. 800.
Pisani Antonia, ved. Porrazzo, L. 213.33.
Pratolini Gemma, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 353.55

De Vey Teresa, id. id., L. 356.11.
Gambino Giuseppa, id. id., L. 441.86.
Reverberi Carlo, orfano di Egidio, geometra catastale, Is. 1154.
Sacco Giuseppina, ved. Moretti, L. 399.46.
Salese Gio. Batta, capo cannoniero, L. 1820.
Solari Vittoria, ved. Ricca, L. 400.
Carderi Anna, ved. Bassi, L. 786.64
Meschiari Riccardo, maggiore, L. 2895.
Farina Raffaele, capitano, L. 2861.
Piatti Luigi, colonnello, L. 5181.
Melograni Cesare, tenente colonnello, L. 3883.
Guarneri Eugenio, maestro di calligrafia (indennità), L. 760.
Leccadito Luigi, operaio nelle saline, L. 688.62.
Mandreoli Adele, operaia d'artiglieria, L. 335.
Marchetti Raniero, capo cannoniere, L. 1452.

Rossi Nicola, maggiore, L. 2998.
Goria: Vincenzo, tenente colonnell«, L. 3637.
Finazzi Gio. Batta, assistente, L. 1921.
Galanti Ferdinando, preside, L. 5550.
Rubini Enrica, ved. Rtzbini; L. 700.66.
Lastorina Carmela, ved. Maresca,. L. 558:33.
Lugli Umberto, capitano, L. 2895.
Calise Giovanni, capo catinoniere, L. 1794.80.

Castellano Giuseppe, capitano, L. 3155.
Cerri Emilia, ved. Defendi, L. 200.
Chellini Ida, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 344.40.
Saladini Assunta, id, id., L. 300.
Santangelo-Giuseppe, capo cannoniere, L. 1560.
Zincone Serafino, direttore generale, L. 7426.



1102 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Traversa Giulia, ved. Di Napoli (indenuità), L. 2800.
Venzano Roberto, operaio di marina, L. 900.
Talanio Isabella, ved. Ragosa (indennità), L. 5366.
Servandi Raffaello, capo laboratorio nelle manilatture dei tabac-

chi, L. 1600.
Monni Luciano, capitano, L. 3803.
Baracchino Maria, ved. Andreani, L. 168.
Raimondi Maria, orfana di Enrico, capitano, L. 1480.
Arati Giovanni, appuntato di finanza, L. 53L79, di cui:

a carico dello Stato, L. 384.90;
a carico del comune di Firenze, L. 146.89.

Actini Carlo, brigadiere postale, L. 1173.
Amodio Eugenio, 1° macchinista, L. 1668.80.
Camera Giovanni, 2° nocchiere, L. 000.
Caria Gio. Batta, maggiore, L. 3312.
Gerometti Elvira, ved. Molini (indonnità), L. 2000.
Lavagetto Teresa, operaio nelle manifatture dei tabacchi(indennità),

L. 966.15.
Sardo Cartnela, ved. Arinino (indennità), L. 2433.
Scappatura Vittoria, ved. Sottilaro, L. 280.
Cristofoli Ÿaria, ved. Castellini, L. 426.06.
Frati Gesnina, ved. Vandelli, L. 510.
Costa Francesca, ved. Stagliano, L. 853.33.
Capaldo Raffaele, en pitano, L. 2000.
Marino Filomena, madre di Zorno, soldato, L. 202.50.
Cinquemani Filomenn, ved. Imparato, L. 253.33.
D'Ainato Gaetano, guardia careeraria, L. 900.
De Vita Francesca, ved. Santoro (indennità), L. 3683.
Friggeri Francesco, capitano, L. 2655.
Rumi Tito, id., L. 3140.
Gallico Eva, ved. L'Ambrosa, L. 650.
Perrino Giuditta, ved. Buonanno, L. 423.50.
Vico, ottani di Giovanni, sottotenente, L. 920.
Picotti Gio. Batta, orf. di Emilio, 1° macchinista, L. 650.
Padigliono Edvige, orf. di Nunzio, timoniere R. marina, L. 650.
Itotundo Rosa, ved. Trapasso, L. 202.50.
Staíra Erminia, ved. Grillo, L. 3807.50.
Medugno Clotilde, ved. Liberati, L. 630.
liizzo nabriele, soldato, L. 300.
Ridi Giuseppe, fuochista nella R. marina, L. 510.
Im Roneh Giovanni, padre di Carlo, soldato, L. 202.50.

ndi Maria, ved. Embergher (indennità), L. 1500.

Con deliberazioni del 28 maggio 1910.

Sandrelli Alessantiro, maggiore, L. 3497.
Mursia Itaffae]Ia, ved. Parise, L. 1088.66.
Serafino Domenico, operaio nelle manifatture dei tabacchi, L. 641.42.
Laccetti, orfani di Ulrico, ragioniere geometra, L. 481.
Farbo Antonio, soldato, L. 300.
Ponzio Concetta, ved. Tringali, L. 446.50.
De Palma Enrico, archivista, L. 2211.

(corrispondente al n. 1,158,913 del consolidato 5 Og0) per L. 7.50 al
nome di Lombardi Teresita, Annita e Mariquita fu Giuseppe, minori,
sotto la patria potestà della madre, Mariarii Maddalena fu Andrea, do-
miciliata in Roma, fu così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Lombardi Teresita, Anna-
Maria-Rachele, e Maria-Antonietta-Vittorina fu Giuseppe, minori,
ecc.... come sopra, vere proprietarie della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difhda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 feb braio 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0/0, n. 593,064

di L. 157.50 al nome di Sepe Emma di Gaetano, sotto la patria po-
testà del padre, domiciliata in Napoli, fu cosi intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedentì all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Sepe
Emmanuela di Gaetano, minore, ecc., come sopra, vera proprietaria
dela rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 febbraio 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0¡O n. 384,836

di L. 41.25, al nome di Montini Maria-Afra fu Carlo, minorenne,
sotto la patria potestà della madre Pasolini Celestina fu Giuseppe,
vedova Montini, domiciliata a Pompiano (Brescia), fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Montini Afra-Maria-Catterina fu Carlo, minorenne, ecc.

(il resto came sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notitleate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 febbraio 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Con deliberazioni del 30 maggio 1910- Rettigca d'intestazione (la pubblicazione).
Lovato Giovanni, padre di Beniamino, soldato, L. 202.50.
Casteli Giuseppe, caporale, L. 360.
thssaro Pasquale, padre di Domenico, guardia di finanza, L. 270.10.
Sorsi Abramo, soldato, L. 300.
Pizi AÏbina, ved. Morabito, L. 994.
Sanna Encico, guardia carceraria (indennità), L. 1100.
Santoro Agostina, ved. Patrone, L. 973.33.

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 (0

n. 112,637 di L. 25, col nome di Del Giudico Laura fu Filippo, v-
dova di Sancio Giuseppe, domiciliata in Napoli, fu così intestata pr
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amminista-
zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a >cl
Giudice Maria-Laura fu Filippo, ecc..... (come sopra), vera prople-
taria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, silif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese alla
Direzione generale del Debite pubbhee . prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noticate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla refifica
Rettißca d'intestazione (la pubblicazione). di detta iscrizione nel modo richiesto.

Si o dichiarato che la reudita seguente del consolidato 3.75 0¡O, Roma, il 25 febbraio 1911.
Per il direttore generalcioè: n. 307,580 d'iscrizione sui registri della Direzione generale GARBAZZI.
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Rettißca d'intestazione (26 pubblicazione).
Si e dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 GIO, n. 189,375

di L. 93.75 (corrispondente a quella 5 Ot0, n. 895,340 di L. 125), al
nome di Frairia Lorenzo, Pietro o Giulia fu Lorenzo, minori, sotto
la patria potestå della madre Cammino Luigia fu Francesco, domi-
ciliati in Campiglione (Torino), fu così intestata per errore occorso

ne11e indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechó doveva invece mtestarsi a Frairia Gio-

vanni-Lorenzo, Pietro e Giulia fu Lorenzo, mmori, ecc., c. s.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 febbraio 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 Og0, n. 516,941

di L. 22.50, col nome di Alpe Maria fu Giuseppe, mmore, emanci-
pata, sotto la curatela del marito Questa Giuseppe, domiciliata a
Dronero (Cuneo), fu così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi ad Alpe Caterina-Mad-
dalena-Maris fu Giuseppe, ecc. (come sopra), vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 febbraio 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestatione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75-3.50 010, nu-

mero 237,377, di L. 82.50-27.00, col nome di Barrel Marta fu Pietro,
minore, sotto la patria potestà della madre, Karly Rosalia, domi-
ciliata a Gressoney-Saint-Jean (Torino), fu così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Barell Marta fu Giovanni-Pietro, minore, sotto la patria potestà della
madre, Karle Rosalia, domiciliata a Gressoney-Saint-Jean (Torino),
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 febbraio 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (31 púbblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

n. 254,524 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (già
n. 1,065,257 del consolidato 5 010) per L. 123.75 al nome di Mortara
Nicola, Giovanni Battista e ßisto fu Domenico, minori, sotto la

patria potestå della madre Savio Maddalena, domiciliati a Cerro

Tanaro (Alessandria), fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Mortara Nicolao,
ßecondo-Geovanni-Battista e Sesto fu Domenico, mmori .... ecc.,

(come sopra), veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pub-
blico, si dittida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno

state notificate opposizioni a questa Direzione generale, si proce-
derà alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 febbraio 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettigea d'intestazione (3* pubblicazione)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3 3¡4 010,

cioè :

1) N. 371,557 di L. 67.50, al nome di Martina Eulalia fu Luigi,
nubilo;

2) N. 513,178 di L. 22.50, al nome di Martina Fernando e Vit-

torina-Eulalia fu Luigi, minori, sotto la tutela di Martina Paolo;
3) N. 599,247 di L. 41.25, al nome di Martina Fernando e Vit-

torina fu Luigi, minori, ecc., come sopra;
4) N. 536,384 di L. 93.75, al nome di Martina Vittorina fu Luigi,

mmore, ecc., come sopra;
5) N. 410,638 di L. 270, al nome di Martina Fernando e Vitto-

rina fu Luigi, minori, ecc., come sopra, furono così intestate per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito pubblico, mentrechò dovevano invece inte-

starsi la la e la 4a a Martina Felicina-Vittorina-Eulalia fu Luigi,
minore, ecc., e la 2a, 3a e 5a a Martina Fernando e Felicina-Vitto-

rina-Eulalia fu Luigi, minori, ecc., come sopra, veri proprietari
delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notineate
opposizioni a questa Dirozione generale, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 febbraio 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestatione (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 010, n. 49,592

di L. 112.50, al nome di Anastasi Maria-Teresa di Giuseppe, domi-
ciliata in Messina, corrispondente a quella n. 280,797 del consolidato
5 0(0, di L. 150, fu così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi ad Anastasi Maria, vera pro-
prietaria della rendita stessa, senz'altra indicazione.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiuntlue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 febbraio 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

3° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversiono m cons.

3.75 010 del certificato 5 OTO n. 664,466 di L. 100 a favore di Zetera

Felice fu Saverio, con ipoteca per cauzione di Vincenzo Do Gennaro

quale ricevitore del registro, avente a tergo dichiarazioni di cessione
firmate dal titolaro a favoro di Luigi Zetera e da questo a favore

di Saverio Impiombato.
Si avvisa chiunque possa avervi interesse che il predetto certi-

ficato 5 Ot0, contenente nella seconda e nella terza facciata le dette

dichiarazioni di cessione, è stato unito al certificato 3.75 0¡O stato

emesso in sostituzione, formandone parte integrante, e che perciò,
separatamente, non ha alcun valore.

Roma, il 4 febbraio 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.
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Direzione generale del tesoro (DiÞisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d' importazione è fissato per
oggi, 27 febbraio 1911, in L. 100 4L

- Il prezzo del cambio che applicheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 27 febbraio al giorno
5 marzo 19H, per daziati non superiori a lire 100, pa-
gabili in biglietti, ò fissato in L. 100.45.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
hpettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei consi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commer cio
il Ministero del tesoro (Divisione porkfoglio¾

25 febbraio 1911.

Con godimento
Al nett<

CONSOLIDATI senza cadab legl' interew
in corso

a tutt' me

3 sj, of, ?tetto 103,93 04 102,05 51 103,35 53

3 'j, ja netto . 103,75 17 102,00 17 10321 02

3 oja Jordo , 71,03 33 69,83 33 70 06 24

PAltTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato, 25 febbraio 1911

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

SCALINI, segretario, legge il processo verbale della seduta prece-
dente, che è approvato.

In memoria del generale Sacc1ei.

POZZI DOMENICO, rileva che cade oggi il venticinquesimo anni-

versario della morte del generale Gaetano Sacchi, e ne ricorda le

eroiche gesta in tutte le battaglie per l'indipendenza della patria.
È certo che la Camera manderà un saluto alla memoria del ge-

nerale Sacchi che, come il presidento della Camera, fu un glorioso
soldato di Garibaldi (Applausi).
Propone che la Camera mandi le espressioni del suo memore rim-

pianto alla vedova del generale Sacchi.

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato per la marina, si unisce,
in nome del Governo, al tributo di affetto e di riverenza alla me-

moria di quell'eroico soldato che fu Gaetano Sacchi (Vive appro-
vazioni).
RAMPOLDI, in nome della città di Pavia si associa alle nobili

parole e alle proposte dell'on. Pozzi (Approvazioni).
PlŒSIDENTE, ringrazia l'on. Domenico Pozzi del gentile p nsiero

che ha avuto di ricordare la modestissiala ma grande figura di Gae-
tano Sacchi, uno dei più degni eroi del nostro risorgimento.

Lo riegrazia altresì di aver ricordato come egli, il presidente, fosse
milite sotto gli ordini di lui, nel 1859, nel primo battaglione del se-
condo reggimento cacciatori delle Alpi, che figuró primo nei com-

battimenti di Varese e di San Fermo.

Rammenta, con affetto, il carattere di Gaetano Sacchi, semplice e

dignitoso, pieno di bontà e di fermezza, fluo all'ultimo.
Dinanzi alla memoria di lui, nuovamente ringrazia l'on. Pozzi di

essersi reso interprete dei sentimenti di tutta la Camera (Applausi
vivissimi).
A nome della Camera stessa invierà condoglianze alla vedova de-

solata (Approvazioni).
Lettura di proposta, di legge.

SCALINI, segretario, legge le seguenti proposte di legge:
del deputato Pasqualino Vassallo -- Tombola telegrafica a fa-

vore della Congregazione di carità di Riesi;
dei deputati Pietravalle, Visocchi ed altri - Tombola nazionale

a favore degli ospedali riuniti di Napoli:
del deputato Queirolo - Toiubola a favore dei Conservatori dei

poveri orlani, dell'ospedale di Santa Chiara, dell'orfanotrofio fem-

minile o dell ospizio di mondicità di Pisa;
del deputato Landucci - Tombola a favoro dell'ospedalo della

Miwricor.lia di Arezzo ;
del d putato Medica - Tombola a Leneficio degli ospedali di

Noto. Avola e Spaccatorno, a degil erigendi ospedali di Pacilino e

del deputato Maeaggi - Estensione dei benefici accordati e già
apparlenenti alla corporazione dei facchmi del porto di Genova con
la legge 23 marzo 1879, n. 4878, serie Il, che abolisce il facchinaggio
privilegiato nel porto di Genova.

Interrogazioni.

TESO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, risponde
ad un'interrogazione dell'on. Cermenati il quale chiede di sapere

quando si presenterà il promesso disegno di legge per il migliora-
mento economico degli agenti subalterni delle scuole medie.
Riconosce le benemerenze di questo personale, ed aggiunge che

il Ministero del tesoro sta esaminando se e come sia possibile far
ragione ai loro voti di maggiore stipendio.
CERMENATI, ringrazia il sottosegretario di Stato della soddisfa-

cente risposta, e prende atto della sue dichiarazioni.
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato per la marina, risponde

all'on. Canepa, circa la pubblicazione delle tabelle di composizione
degli equipaggi dei piroscati sovvenzionati.
Dichiara che 11 lavoro di compilazione delle tabelle à pressoché

ultimato, ed esse saranno pubblicate al più presto.
Dichiara inoltre che è stato già approvato il contratto-tipo di ar-

ruolamento per la gente di mare, che sarà applicabile col primo di
marzo.

CANEPA, riservandosi di esaminare a suo tempo il merito dei
provvedimenti annunziati dal Governo, si dichiara per ora sod-

disfatto.
VICINI, sottosegretario di Stato per le poste e per i telegrafi, ri-

sponde all'on. Canepa, circa il pagamento degli arretrati dovuti
agli ufficiali d'ordine nominati in base all' art. 38 della legge
del 1907.

Dichiara che sono in corso i pagamenti per gli arretrati decor-
ranti dal 1° luglio 1910 ; a quelli relativi al tempo anteriore si

provvederà con apposito disegno di legge che sarà presentato non

appena avuto il parere favorevole del Ministero del tesoro.

CANEPA, rispondo che l'amministrazione postale non ha rispot-
tato, come doveva, le disposizioni dell'art. 38 della legge 14 lu-

1907, e non si affretta nemmeno, come doveva, al pagamento degli

VICINI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi, ripete



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1105

che l'ammínistrazione procede con la maggiore possibile sollecitu-
dino alla liquidazione dei conti,
TESO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, risponde

all'oñ. Di Marzo circa il pagamento di compensi dovuti agli inse-
gnanti delle classi aggiunte del Regio liceo-ginnasio di Avellino.
Dichiara che, eliminate alcune difficolta frapposte dalla Corte dei

conti, il läinistero ha ordinato al prefetto di pagare tali cornpensi
provvedendo anche all'invio della somma necessaria.
DI MAR20, lamenta che il Ministero ignori come finora agli inse-

gnanti di Avellino sia stato dato solo un acconto sugli stipendi
degli ultimi mesi, e che il Governo non trovi modo di evitare le

lungaggini burocratiche che, come nel caso denunziato, hanno ar-

recato non lieve disagio economico per ben quattro mesi agli inse-

ßvolgimento di una mozione.

ASTENGO, in nome anche degli onorevoli Abozzi, Agnetti e di

moltissimi altri deputati svolge una mozione per migliorare le con-

dizioni dei pensionati governativi.
Ricorda che la Camera riconobbe in massima giusto di provvedere

alle condizioni dei pensionati fino al 21 giugno 1909 inviando al

ministro del tesoro una petizione dei pensionati medesimi per l'abo-
lizione della tassa di ricchezza mobile sui loro assegni.
Rileva che i pensionati più di qualunque altra classe risentono il

disagio che proviene dal presente generale rincaro del costo della

vita, poicho mentre le apese che debbo'no sopportare sono grande-
mente cresciute son costretti a farvi fronte con gli stessi redditi
attribuiti loro sulla base di condizioni economiche e sociali ben di.

gnanti.
TESO, sottosegretario di Stato per la pubblica istruziona, ripete

che queste indennitå si pagano dai prefetti, e che al prefetto di
Avellino furono forniti a suo tempo i fondi necessari.
LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, risponde all'on. Carlo Ferraris, circa l'agitazione sorta

a Vignale Monferrato o Comuni fluitimi, per l'impianto in quel Co-
mune di una fabbrica di vinello a base di vinacce torchiate.
Dichiara che il Ministero, occupandosi di tale agitazione, fece pre.

levare i campioni dei prodotti di quella fabbrica, dei quali alcuni
risultarono per secondi vini ottenuti dalla fermentazione delle vi-

nacce con l'aggiunta di saccarosio.
E assai dubbio se la fabbricazione di questi secondi vini possa

permettersi, essendo disparate le oþinioni dei tecnici circa la inter-
ptetazione della legge e del regolamento sulle frodi dei vini.
Qualora dalle deliberazioni di una riunione, che è stata apposita-

mente convocata, resulti che la leggo attuale permette la produ-
zione di detti vini, il Ministero prenderà l'i liziativa della modifica-
zione almeno del regolamento, tenuto conto dei legittimi interessi
dei viticultori, degli onesti commercianti e dei consumatori.
Indipendentemento da ciò si-è dîsposto perchè s'invigili intorno

alla denominazione con la quale sono messi in commercio i prodotti
della fabbrica di Vignale.
Se essi, puri o mescolati con vino genuino, saranno messi in ven-

dita come vino, i contravventori non potranno sfuggire alle san-
zioni della legge 11 luglio 1904.

E perchè ciò non avvenga nei luoghi di consumo, è stato disposto
perchè sia seguita la merce fino a destinazione allo scopo di accer-
tare le eventuali contravvenzioni.
Promette infine che il Ministero nulla tralascera per l'osservanza

delle disposizioni vigenti in materia.
FERRARIS CARLO, riconosco che il Governo ha fatto quanto

stava in lui per evitare i temuti inconveniehti i ma osserva che
l'azione dello Stato fu ed é vincolata dalle disposizioni dell'ar-
ticolo 14 della legge. E perciò proporra di sua iniziativa la modiflea-
zione della legge stessa (Bene!).
LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, ricorda che l'art. I 4 della legge del 1904 fu accettato,
ma non proposto dal Governo.
TESO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, chiede

che sia differita all'8 marzo una interrogazione dell'on. Toscanell
relativa alla sistemazione di piazza Colonna, formando ora tale ar-
gomento oggetto di discussione da parte del Consiglio comunale di

Roma.
GALLINO, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde al-

l'on. Podrecca, circa la vigilanza sulle merci entranti in franchi-

gia daziaria e doganale nei recinti del Vaticano, dichiarando che

esso ha sempre usufruito con grande moderazione e con la mag-
gioro scrupolosità del privilegio consentitogli dalla legge.
PODRECCA, risponde che desidererebbe l'abolizione della franchi-

gia per tutti (Commenti) parendogli impossibile constatare se av-

vengano o no frodi.

Augura che una conferenza internazionale státuisca l'aboli2ione
di queste franchigie (Commenti).

Verse da quelle presenti.
Osserva come chi vive di lavoro debba accrescore la sua produt-

tività ed i suoi proventi man mano che aumentano i bisogni del-
l'esistenza; il che se è possibile ai lavoratori ed ai professionisti, è
impossibile, ed è anzi vietato, a quanti lavorano alle dipendenze
dello Stato.
Rileva che stipendio e pensione hanno uguale finalità, o che anzi

la pensione fu spesso considerata come uno stipendio differito: onde
se parve doyeroso allo Stato crescere lo stipendio dei suoi funzio-
nari, è ugualmente doveroso crescere l'assegno dei pensionati ai

quali d'altroude furono, per dieci anni, indebitamente trattenuto

somme per 50 milioni.
Rileva altresi le benemerenze dei pensionati per i fedeli e lunghi

servizi prestati al paese, e conclude notando che essi pure hanno
diritto a godere del progrediente benessere di cui fruiscono i rap-
presentanti di tutte le classi sociali.
Raccomanda poi che si diminuiscano le fiscalità e le formalitå

imposte per il pagamento delle pensioni; che si cresca la pensione
riversibile alla vedova ed ai flgli; che si paritichino a quelle di
tutti gli altri funzionari le condizioni delle donne impiegate;
che si abolisea la trattenuta sugli assegni dei pensionati; che si

concedano ai pensionati medesimi le facilitazioni di viaggio dei fun-
zionari (Rumori).
Conclude esprimendo la fiducia che il ministro del tesoro non

vorrà rifiutarsi, per semplici considerazioni finanziarie, a prov-

vedimenti che sono di assoluta giustizia (Approvazioni - Congra-
tulazioni).
DENTICE nota che la mozione dell'on. Astengo trova il suo fon-

damento in molteplici ragioni d'indole giuridica e d'indole morale,
tenendo conto che i rapporti fra i pensionati e lo Stato sono quelli
stessi, tranne nelle questioni disciplinari, che intercedono fra Io

Stato e i funzionari in servizio.

Aggiunge che alle pensioni governative deve applicarsi lo stesso

principio che regola gli assegni alimentari, e che non si può rifiu-
tare un miglioramento economico ai pensionati, se parve giusto
migliorare gli stipendi per una somma annua di 120 milioni.

Ricorda che l'Austria ha gia preso pei suoi pensionati questo
provvedimento equitativo, e fu già adottato anche in Italia, con la

le/ge 30 giugno 1908, a favore dei maestri elementari; ondo con-
fida che il Parlamento e il Governo vorranno accogliere con bene-

volenza i desiderî dei pen,ionati (B ne Bravo).
TEDESCO, ministro del tesoro, osserva che la questione venne

già, nel 1909, dipnzi alla Camera e che oggi, come allora, il Governo
deve opporsi alla proposta dell'on. Astengo per il doveroso riguardo
alle condizioni del bilancio.

Espone parecchie cifre per dimostrare che lo Stato à gravato, per
i suoi impiegati di una spesa di 800 milioni; che negli ultimi trenta
anni il debito vitalizio ò aumentato di 30 milioni all'anno, e arri-

verà presto alla enorme cifra di 104 milioni annui; che lo Stato ha
già preso, o dovrà prendere, impegni di spese, per il prossimo qua-
driennio, per una somma di centinaia di milioni.
Crede cho bisognerà pensare per l'avvenire ad un più equo regime

di pensione alle vedove e agli orfani degli impiegati dello Stato
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(Approvazioni); ma soggiunge che nemmeno questo provvedimento
si potrebbe applicare al passato, senza affrontare un nuovo aggravio
al bilancio di almeno nove milioni.
Annunzia che si accorderà ai pensionati qualche biglietto ferro-

viario a tariffa ridotta; (Interruzioni e commenti in vario senso) e
prega l'on. Astengo di non, insistere in una proposta la cui accetta-
zione condurrebbe a perturbare le condizioni della finanza italiana
(Bene).
ASTENGO mantiene la sua mozione, credendo indispensabile che

la Camera manifesti, con Votazione nominale (Rumori) il proprio
pensiero.
CARCANO prega l'on. Astengo di non compromettere la causa e

gli interessi che gli stanno a cuore, e percio di ritirare la sua mo-

zione, prendendo atto delle dichiarazioni e delle promesse del mi-

nistro, a cui coglie occasione di raccomandare qualche riforma alla

legge sulle pensioni (Vivo approvazioni).
ASTENGO osserva che le dichiarazioni e le promesse del ministro

sono per l'avvenire e non per il passato, e quindi mantiene la sua
mozione (Commenti).
TEDESCO, ministro del tesoro, ringrazia l'onorevole Carcano delle

sue dichiarazioni, e ripete che il Governo non accetta la mozione

(Commenti).
PRESIDENTE comunica che sulla mozione presentata dall'onore-

Vole Astengo è stata domandata la votazione nominale dagli ono-
revoli Valvassori-Peroni, Tassara, Joele, Casolini, Calisse, Paniò, Cot-
tafavi, Faelli, Valanzani, Longinotti, Coris, Costa-Zenoglio, Cipriani-
Marinelli, Mezzanotte, Cardani.
Annunzia poi che sono stati presentati i due seguenti ordini del

giorno :

« La Camera, udite le dichiarazioni del ministro, invita il Gover-
no a studiare con quali mezzi si possono migliorare le disagiate
condizioni dei minori pensionati e delle loro famiglie.

« Daneo ».

< La Camera, preso atto della discussione avvenuta, tenuto conto
delle difficoltà di ordine finaziario a1Tacciate per una revisione ge-

nerale delle pensioni, invita il Governo a presentare provvedimenti
concreti a favore delle categorie più bisognose dei pensionati dello
Stato.

« Casalini ».
ASTEYGO, dichiara di assoetarsi all'ordine del gioruo dell'onore-

Vole Daneo, e ritira la sua mozione (Commenti).
CASALINI, si associa all'ordine del giorno dell'on. Daneo e ritira

11 suo.
LUCIFERO, osserva che, essendo stata ritirata la mozione, non si

possono votare gli ordini del giorno (Commenti prolungati).
PRESIDENTE é invece d'avviso che si possano votare gli ordini

del giorno (commenti).
BERTOLINI rileva che, essendo ritirata la mozione, manca alla

Camera la materia su cui deliberare (Commenti): e quindi si op-
pone a che si voti l'ordine del giorno dell'on. Daneo (Vivi com-
menti).
ASTENGO rileva di aver ritirato la mozione, purchè si voti l'or-

dine del giorno dell'on. Danoo (Rumori - Agitazione).
PRESIDENTE dichiara che l'on. Astengo è in perfetta buonafede,

e che ritiro la sua mozione solamente alla condizione che si dovesse
votare l'ordine del giorno Daneo.

SONNINO crede che l'on. Astengo potrebbe aver facoltà di ripren-
dere la mozione.

ASTENGO domanda se il ministro del tesoro accetti come racco-

mandazione l'ordine del giorno dell'on. Danco.
TEDESCO, ministro del tesoro, risponde che, termo neHe sue di-

chiarazioni per la dil'esa del bihancio, non si rifiuta a sturliare la

questione unl senso indicato dalton. Danoo, purché la Camera for-

nisca al bilancio le occorrenti nuove entrate (Commenti).
ASTENGO. Allora io riprendo la mia mozione (Commenti in vario

senso) e mantengo la domanda di votazione nominale (Commenti
prolungati).

TURATI, per dichiarazione di voto, si associa alle parolo dell'ono
revole Carcano, per provvedimenti di benevolenza a favore dei mi
nori pensionati.
SONNINO osserva che la mozione dell'on. Astengo avrebbe effetti

pericolosissimi, incalcolabili por la pubblica finanza, e quindi vo-
terà contro (Vivissime approvazioni).
BACCHELLI nota che il voto della Camera avrebbe una imme-

diata ripercussione sui bilanci delle Amministrazioni locali, e che

percio non si può votare la mozione Astengo senza conoscerne la

portata finanziaria.
WOLLEMBORG, rilevando che l'iniziativa della spesa spetta al

Governo, voterà contro la mozione.

PRESIDENTE ordina la chiama per la votazione nominale sulla
mozione dell'on. Astengo.
CIMATI, segretario, fa la chiama.

Rispondono sì :

Aprile - Astengo.
Buonanno.

Caetani - Campanozzi - Carboni Vincenzo - Cardåni - Ca-

salini Giulio - Casciani - Cermenati - Cimorelli - Ciocchi -

Cipriani-Marinelli - Coris - Cosentini - Cottafavi.
Dentice - Di Stefano.

Faelli - Falletti.
Gâllenga.
Joele.
Larizza - Leone - Longinotti.
Manfredi Manfredo - Meda - Mezzanotte - Molina - Montresor
- Morelli-Gualtierotti.
Padulli - Pala - Panië - Pecoraro.

Santamaria - Sealini - Scalori.
Tassara.

Valvassori-Peroni.
Rispondono no :

Abbruzzese - Abignente - Aguglia - Albasini -- Amici Vence-
slao - Avellone.

Baceelli Alfredo - Bacchelli - Barnabei - Baslini - Bergama-
sco - Berlingieri - Bertolini - Bignami - Bonicelli.
Calissano - Camera - Carcano - Carmine - Cartia - Caso -

Cimati - Ciraolo - Cotugno.
De Amicis - De Bellis - De Nava Giuseppe - De Seta - De

Viti-De Marco - Di Cambiano -- Di Trabia.
Facta - Fani - Fazi - Fera - Foscari - Fradeletto - Fran-

cica-Nava - Fumarola.
Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Giuliani.
Leonardi - Libertini Pasquale - Lucernari -- Luciani - Lu-

cifero.

Mango - Marazzi -- Margaria - Martini - Masi - Materi -

Maury - Mileto - Miliani - Morando - Morpurgo - Mosca

Gaetano --- Moschini.

Negrotto - Nunziante.
Pietravalle.
Rava - Riccio Vincenzo - Ridola -- Rizzetti - Rocco -

Rubini.

Sacchi - Saporito - Scellingo - Schanzer - Serristori - Si-
ghieri - Sonnino - Soulier - Suardi.

Talamo - Tedeseo - Torre - Toscanelli.
Visoechi.

Wollemborg.

Si sono astenuti:

Boitani.

Canepa - Carcassi - Cavagnari - Chiesa Pietro - Ciceotti.
Mancini Ettore - Merlani - Musatti.
Nofri.

Patrizi - Podestà - Podreeea - Pozzi Domenico.
Rondani.
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Turati.
ßond in congedo:

Agnini - Ancona - Aubry.
Battaglieri - Borsarelli.
Calvi - Camagna - Camerini - Capaldo - Cassuto - Cocco-

)rtu.
Da Como - Di Rovasenda.
Falcioni - Ferri Giacomo - Frugoni.
Girardi.
Lucchini - Luzzatto Riccardo.
Manfredi Giuseppe - Maraini- Messedaglia - Montauti -Mo-
'elli Enrico.
Nava - Nuvoloni.
Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.
Pini.
Romussi - Ronchetti.
Semmola - Stoppato,
Venditti.

ßono ainnialdti:

Alessio Giulio - Angiolini.
Canevari - Cao-Pinna - Ceralli - Cesaroni - Conflenti-Cur-
eno.
Dari -- Degli Occhi - D'Oria.
Fortunati.
Gattorno.

Loero.
Matteucci - Mirabelli.
Papadopoli - Pozzo.

Quèltblo.
Rampoldi - Ricci - Rossi Cesafe.
Scand.

Teodori.

Assenti per uf)icio púbbiico :

Bonomi Paolo.
Callaini.
Landucci.

Sanjust.
Presentazione di relazioni e di disegni di legge.

COMPANS presenta la relazione al disegno di leggo (696) sul ma-
rimonio degli uflleiali.
RAVA presenta la relazione al disegno di legge: Approvazione
tella:convenzione per l'incremento della R;Università di Bolo-

na (723).
POZZI DOMENICO, presenta le relazioni ai disegni di legge:
Per ima variäzione da app&tarsi alla legge n. Ill, 24 maggio

907 che apþrova l'impianto delle stazioni radiotelegrafiche di Na-

oli, Paletrab e Cagliari (570).
Conversione in legge del R. dooreto 11 settembre 1910 per lo

uglie. Autorizzazione di spese e provvedimenti urgenti per lavori
ubblici (608).

Proseguimento della ferrovia eritrea da Asmara a Keren (737).
PANIÈ, presenta la relazione sulla domanda di autorizzazione a

rocedere contro 11 deputata Danielo Crespi per contravvenzione al
egolamento sugli automobili (763).
TEDËSCO, ministro del tesoro, presenta due disegni di legge per
laggiori assegnazioni sul bilancio dell'interno.
SAPORITO, presenta 'la relazione intoriio ad alcuni disegni di
agge per oceedenze d'inipegdi (611-628)

Interrogazioni e interpellunge.

CIMATI, segretario, ne d¥1ettura;

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavóri pub-
lici per conoscero i motivi pei tinali sono sospest gli studi ed i

lavori per opere di boninca nella provincia di Lecco e specialmente
per la bonifica della palude Stornara presso Ginosa.

< Fumarola ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere quali provvedimenti intenda adottare per ren-
dere lo stazioni di Castellaneta, Palagianello e Palagiano-Mottola,
sulla linea ferroviaria Bari-Taranto, più rispondenti alle cresciute

esigenze dei traffici e meno disadatte ai bisogni delle popolazioni
interessate.

« Fumerola ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno o

della guerra sull'interpretazione del prefetto e del comandante del

presidio di Venezia al regolamento sull'impiego delle truppe in
servitio di pubblica sicurezza e ciò in seguito all'avere essi disposto
il 19 febbraio che cinquedetito soldati e trerita ufliciali per ben sei

ore rimanessero a protezione di intei'essi particolari di privati 8130-
culatori.

« Musatti ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione.

pubblica per sapere se e come intenda affrettare la compilazione
döl Dizionario toponomastico italiano irioccasion'e del prossimo cen-
siinbuto delÏa popolazione.

« Rampoldi ».
« 11 soffóscritto cliiede d'intet'rogare i ministri dell'interno, per

sabére se non creda ormai necessario di mitigare la disj)osizione
ecedssiŸa dell'art. 23 del regola Lento di publlica sicurezza che con-

sidera afini pioibiëe i teinpërint quamlo abbiino una lama mag-
gibre al 'quatiro centimétri di lungheiza.

« Odorico ».

« T1 softoscritto chiede d'interrogare il ministro dí agricoltura, in-
ddstria e coininerõio' se intenda riordinare l'Ufficio dëll'economato,
generale, e se ritenga opportuno il passaggio di esso al Ministero,

ddl tesoro.
- « Vincenzo Carboni ».

« Il sottoscritto interroga i ministri dáll'interno e dèl tesofo pei
sapere se e quando presenteranno alla Camera un progetto di legge
per prorogare quella del 7 luglio 1901, n. 208, che assicura fino al

7 luglio prossimo venturo, assegni, indennità e sussidi ai danneg-
giati politici del 1848-49 delle provincie napoletane siciliane.

« Buonanno ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per
conoscere le cause dei tumulti avvenuti a Nola il 19 corrente ad

occasione della commemorazione per Giordano Bruno.
« Della Pietra ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e del-

l'agricoltura, industria e commercio se non si creda opportuna, in
conformith ai precedenti, di dare sollecite disposizioni, che valgano
a conciliare le giuste esigenze dell'igiene, con gli importanti inte-
ressi o diritti del commercio e dell' agricoltura in riguardo alla

chiusura dei mercati di Rovato e Palazzolo sull' Oglio. (L'interro-
ganto chiede la risposta scritta).

« Morando ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e di

agricoltura, industria e commercio, se non si creda, di conformità
ai precedenti, di dare sollecite disposizioni che valgano a conciliare
le giuste esigenze dell'igiene, con gli importanti diritti del com-

mercio e dell'agricoltura, si che ulteriormente non si protragga, con

gravissimo danno, la riapertura del mercato di Montichiari. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta).

« Da Como ».

« I sottoscritti chiedono d'intet·pellare i ministri degli affari esteri
e dell'interno sugli intèndimenti e sui provvedimenti del Governo
relativi alla tutela sanitaria e alla tutela degli emigranti nel porto
di Napoli

« Turati, Merlani, Dal Verme, Pantano
De Amicís, Gebualdo Libertini ».
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« Il sottoscritto chiede di interpellare il Governo sulle ragioni per
le quali talune provincie del Veneto, e specialmente quella di Vi-
cenza, si lasciano senza sottoprefetture, con un personale ammini-
strativo deficiente, e con un servizio di pubblica sicurezza assoluta-
mente inadeguato, anche tenuto conto del mite carattere di quelle
polazioni, che pure pagano le imposte nel ruglior modo desidera-
bile.

« Brunialti ».

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE annunzia che gli onorevoli Leone, Spirito Francesco

e Ferraris Carlo hanno presentato proposte di legge di loro ini-
ziativa.
Annunzia pure che la Camera non si è trovata in numero legale

per deliberare sulla mozione dell'on. Astengo.
La seduta termina alle 18.45.

I3IARIO ESTEEO

Com'era già stato annunciato, Briand, dopo l'accom-
pagno funebre del collega della guerra, generale Brun,
ha presentato al presidente della repubblica, Fallières,
le dimissioni del gabinetto. La stampa parigina, come
è regolare, trattandosi di un fatto di sommo interesse
per la Francia, si occupa largamento della causa delle
dimissioni e della formazione del nuovo gabinetto.
Gli organi ministeriali dicono che il compito del Mi-

nistero di d fendere i grandi ínteressi della nazione
diventa quasi impossibile in una atmosfera così intol·
lerabile e così appassionata di gretti appetiti e di tra-
dimenti.
Eooo intanto i telegrammi da Parigi che si riferi-

scono all'ultimo Consiglio dei ministri ed alla delibe-
razione delle dimissioni:

Non si sa ancora se il presidente della Repubblica farà chiamare
domani sera stessa i personaggi politici, coi quali si consulterà
circa la formazione del nuovo Gabinetto o se egli rimetterà la sua
consultazione a più tardi.
**4 Si assicura che anche il presidente del Senato, Dubost, consi-

glierà al presidente della Repubblica, Fallières, di incaricare un se-

natore della formazione del nuovo Gabinetto, poiché così si assicu-
rerà meglio l'accordo fra i repubblicani.
*x Negli ambulacri della Camera si parla per la presidenza del

Consiglio di Poincaré, di Monis, di Vallé e di Léon Bourgeois. Al-
cuni, pur non credendo probabile che Fallières offra a Delcassé l'in-
carico di costituire il nuovo Gabinetto, ritengono che Delcass& abbia
molte probabilità di entrare nella prossima combinazione ministe-
riale.

4*4 Le presidenze dei gruppi di sinistra della Camera dei depu-
tati sono convocate per il pomeriggio di domani, per iniziativa del

gruppo radicale socialista, presieduto da Berteaut
Qualche membro di questo gruppo avrebbe intenzione di accet-

tare soltanto un Gabinetto il cui capo appartenesse al partito ra-

dicale.

* *

Quantunque sia stato annunciato che le parole del
ministro della guerra serbo rispeechiano solin11to-la sua
personale opinione, punto condivisa dal resto del Ga-
binetto, si afferma tuttavia che si vuole dare una mag-
giore soddisfazione alla Germania, come si apprende
dal seguente telegramma da Belgrado:
Si assicura che il Governo ha deciso di dare soddisfazione alla

Germania per la dichiarazione fatta dal ministro della guerra alla

Soupcina il 22 corrente, accettando le dimissioni del ministro della

guerra.

La questione delle dimissioni dell'intero Gabinetto sarà risoluta

domani.

Il Consiglio dei ministri è stato relativamente breve, avendo la
riunione della scorsa notte dimostrato chiaramente l'impossibilità
per il Gabinetto di avere l'autorità morale indispensabile per far
fronte alla situazione parlamentare.
Il presidente del Consiglio, Briand, appoggiato energicamente da

Pichon, Dupuy e Girard, ha espost6 al presidente della Repubblica,
Fallières, che l'assottigliamento della maggioranza non gli permette
di rimanere al potere, tenuto conto della gravità dei problemi che
si trovano attualmente dinanzi al Parlamento. L'ondeggiamento
esistente nel partito repubblicano può condurre all'insuccessa le

riforme, poichè si ripercuote sull'intera Camera. Briand ritiene che

una parte della maggioranza vuole accettare soltanto la parte del

suo programma che costituisce un aggravio di pubblici impegni,
come la retroattività delle pensioni ferroviarie, e vuole aggiornare
la parte relativa all'organizzazione dei servizi pubblici.
Fallières ha insistito vivamente per impedire le dimissioni del

gabinetto, dichiarando che dal momento che il gabinetto ha la

maggioranza repubblicana, dove restare al potere ed ha espresso la

sua certezza che esso trionferà di queste difficoltå passeggere.
La maggioranza del gabinetto ha però condîviso il parcre di

Briand.

Circa la soluzione della crisi, si ha da Parigi, 26 :

***

Nessuna notizia intorno alla situazione nel Yemon
all'infuori del seguente telegramma da Costantino-
poli, 26 :

Dispacci pervenuti ai Ministeri dell'interno e della guerra an-

nunciano che le truppe che si avanzano verso Menaha hanno co-

stretto i ribelli aŒ abbandonare le posizioni fra Hodeida e Menaha,
hanno raggiunto le truppe che si trovano in questa località ed

hanno così assicurato le comunicazioni fra Hodeida e Menaha.

Altri telegrammi annunciano che dalla Turchia set-
tentrionale partono continuamente nuovi rinforzi per
il Yemen, donde si deve arguire clie la. situxzione vi
è sempre grave e che non accenna ancora a mi-

gliorare.

CILONACA ITALIA17A
S. A. R. il duca di Aosta, giunto in Roma iéti l'al-

tro, ne ripartì ieri sera per Napoli.

A Il presidente della Camera, Brisson, interrogato sulla situa-

zione, ha dichiarato esser necessario che il nuovo capo del Governo

faccia opera di concordia fra i repubblicani, soggiungendo che sa.

rebbe un senatore che potrebbe meglio assicurare l'unione e l'ac-

cordo fra i repubblicani.

ai recenti incidenti parlamentari e dovrebbe essere scelto nel Se-

nato.

Cortesie internazlonali. - Un telegramma da Copenaghen
informa che l'altrieri sera S. M. il Re di Danimarca intervenne col

seguito al pranzo dato dal ministro d'Italia comm. Herti e dalla

sua signora, alla Legazions d'Italia.
11 Re portava il collare dell'Annunziata.
Al planzo erano stati invitsfi eli alti dignitael di Corte e i mem-

bri del corpo diplomatico colle loro signore.
Dopo il pranzo il Re tenne circolo.
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AI Pantheon. - Dal 1° marzo a tutto il 28 dello.stesso mese,
il tiimpio glorideo sirà chitiso jl pul>blico in caùsa §ei Jyori per
glfiddò¾bi delle cai•lmonie l'unebbi "che vi si celebreranno il 14
marzo in memoria del compianto Re Umberto I.

A -Giusegape ManardeIII.-- 11 14 marzo p.m.,-in Roma, al
palazzo di giustizia, sarå inaugurato un busto di.Giuseppe Zanar-

delli, quale doveroso omaggio alla memoria del grande statista che

ideò e volle per l'amministrazione della giustizia una sede degna
della terza Roma.
Il busto sarà inaugurato a cura del Governo, della .magistrAtura

e deL Foro di-Roma.

Per Ic feste cintguantesinrie. -- Un t,elegramma del-
l'Agenzia ßtefani da Costantinopoli reca :
« La Yeni Gagette agguncia che la Turchia invierå in Italia in

occasione( delfe feste del cÏnquanienario dell'unità d'Italia ung mis-
sione speciale ».

AIPEsposizione .di -Roma. - Ieri mattina il comm. Ore-
fici, sindaco di Brescia, si è recato a visitare i lavori dell'Esposi-
zione,del:1911 a Piazza ,d'aimt od a Vigna Cartotii, accompagnato
al egtetarîo:generale del.Comune commlLusígnoli e dal direttore
artistico arch. Piacentini.
11 colmp. Orefici si ocoupo con speciale interesse della Mostra re-

gionale e:del padiglione lombardo, ammirando satiche gli altri padi.
glioni regionali ed i gruppi etnograilei.
Espresse 11 suo più entusiastico-compiacimento all'ing. Piacentini

e egli.ingegneri Giustini e Gtiaz2aronifideatori ed organizzatori dei
caratteristici.gfuppi ethograilci) mostrandosi panicolarmente lieto

che Bresela figuri nell'Esposìüoni con lä sua storida fabbrica di

arpu.

A Vigna Cartoni, o - come ormai si 6 stabilito di piú giustamente
chiamarla -:a Valle Giulia, il-comm. Orefici visitò il superbo palazzo
del Bazzani e i principali padiglioni esteri ammirando l'armonica
grandiositL delFinsieme dell'Espósizione rdi Belle arti.

Istituto nazionale ,per Pedpeazione (Islen. -- Il Co-

mitato centrale delPIstituto si è tesfh riunito, per .la rianovazione
delle cariche, sotto la presidenza dell'onorevole senatore LuigiLuc-
chini.
Erano presenti gli onorevoli Sanarelli, Chimienti e .Artom, i com-

mendatori Vito Pardo, Caruso, Castelli, Alessea, il colonnello Gal-
liano, 11 prof. Jerace, il comándante ßua ed altri.
Il ytesidente espose tutta l'opera scientifica, tecnica apraticacom-

pinta dalPIstituto, che è sotto l'alto patronato di S. M. il Re, in pro'
dell'educazione fisica della nazione duranto il 1910, e mandò un sa-

saluto sianuovi chiamati a far parte del Consiglio centrale.
I presenti, fra aýplausi, acclamarono andora una volta .a presi-

dento l'on. senatoro Lucchini che, commosso dall'affettuosa dimo-

Strazione, rispose con sentite parole di ringraziamento.
Vennero quindi ricontermati per acclamazione i vice presidenti

senatore Itoux e on. Sanarelli,il'segretario .generale cav. Giorgio
Luzzatto e nominato nuovo economo il comm. Francesco Caruso,
consigliere comunale.

IWeerologio. -- Jeri decedeva in Roma, a seguito di violenta

polmonite, il generale Domenico Primerano, senatore del Regno.
Nato a Napoli.il 29 marzo .1829, egli compië gli stadi militari nella

famosa scuola.della Nunziatella.che diede alle armi .dotte italiane

valorosi.campioni. Nel 1876, essendo ministro della guerra il gene-
rale' Luigi Mezzacapo, venne da questo assunto segretario generale
dall'importante dicastero.

Quopdo nol, 1870 fµ depisa la
. spedig,ione liberatrice di Roma il

generale Cadorna chiamò il Primerano a capo di stato maggiore.
Succedettp poi gd.Enrico Coseps nell'alta carica .di.capo di stato

maggiore generale del R.'esercito, cariga che tence.fino a dopo.la
battaglia di Adua, dopo la quale si dimise per divergenze col Governo.
Nella 13a legislatura fu eletto deputato del collegio di Città di Ca.

stello. Nel gennaio 1894 venne nominato senatore del Regno.

Era un noble intelletto, un valgre, degnamenj;e apprezzato; e il

suo nome -resta nella storia del nostro esercito scritto ad aurei ca-
ratteri.

Inaugurazio.ne. - Ieri ad Olginate (Milano) ebbe luogo, in
forma solehrie; con l'inteÑento di S. E. Gallino, segretar o di Stato
per 'le finárize, la frauguräzione del ponte Víttorio Emanuele III,
costrú1to sull'Adda dal comune di Olginate.
S. E. gtunse alla stazioiie di Calolzio, accompagnato dall'on. de-

putato Baslîni, dal comm. Salvarezzá, prefetto di Como, e da altri
persönäggi.
Ventre t·icevnt dal cav. Gilarli, sindaco di 01gitíate, e dalle altre
autorità locali e dei Iiaesi della Provincia.
L'on. Gillino ei reed in automotile ad 01ginate, attraversando

l'Adda sopra una zattera.
11'municiliio diI)lgínate diede un ricevimento in onore dell'ono-
r vole sottbeëgretatsio di Stato.
Qtiihdi S. E.'Gallino e tutte le autorità si erecarono ad inaugu-

rare il nuovo ponte. Dopo la benedizione del ponte, data dal clero,
e dopo un cantó degli aluniii delle scuolo o della Societh Cairoli,
pfese la parola if sindaco di Olgiriate, inneggiando ana laboriosa
popolazione, che con la propria opera ha saputo soddisfare le aspi-
razioni di secoli ed ha ringraziato il rappresentante del Governo
ed'il deputatõ Baslini.
Parld (luindi l'ön. deputato Baslini, il quale invio un reverente

saluto a 4. M. il Re e propose di esprimere all'augusto Sovrano la
riconoscenza degli olginatesi, per aver voluto concedere che il nuo-
vo ponte si intitolasse al Suo nöme auspicato.
Vivissimi applausi salutarono le parole dell'on. Baslini.
Fra la generale attenzione prese qtiindi la parola l'on. sottose-

gretario di Stato Gallino, il (Igale sí diàhiarð lieto di rappresentare
il Governo iri úria 'téif•ä íà culldriscono le industrÏe che gestano
l'operosità e la feconda attività degli abitanti.

'

La chiusa del discorso entusiasmò l'uditorio.
S. E. Gallino disse:
< Il mio salutio ei anima, s'ingrandisce, si espande, percorre le

rive giocotid del volitisó fiume, del vostro lago, sorpassa i prati
verdeggianti, i colli ubertosi e le montagne ardito, raggiunge il
riare e grida: Evviva, o Genova, terra d'Italia! dove ogni zolla è
un giardino, ogni comignolo un'officína, ogni lembo di spiaggia un
programma di coliquiste!
< Evviva la patria! Evviva il popolo! Ma innanzi tutto evviva il

giovine Tte, al cid nome avete intitolato questa vostra opera, ed il
cat nomo è affermazione solenne di saggezza e di rettitudine, ò
l'orgoglio della terza Italia! Se noi siamo un popolo di forti, Egli è
il primo cittadino di questo popolo e non per titolo di privilegio,
nia per intima virtù ».

Grida dontinuate di « Viva il Re » accolsero le parole inspirate
dell'on. Gallino.
Pronunzíardno quindi brevi parole il sindaco di Calolzio e l'in-

gegnere Amigone, autore del progetto del ponte.
Dopo la cérimonia ebbe luogo al municipio un banchetto, durante
il quale pronunziarono applauditi brindisi S. E. Gallino, l'on. Ba-
slini, il sindaco di Olginate, il presidente della Deputazione provin-
ciale ed altri.
È stato infine inviato un caldissimo telegramma di omaggio a

S. M. 11 Re ed un altro telegramma. di ossequente saluto è stato
inviato 31 jkesidento 481 Consiglío Luzzatti.

Il programma dell'Esposizioue di Torino. -- Il Co-
mitato dell°Esposizione di Torino ha completato definitivamente il
suo programula delle feste, concorsi, congressi durante il 1941.
L'Esposizione verrà inaugurata il 29 aprilo e il 30 si inaugurerà il

concorso internazionale ginnastico. Il concorso ippico avrà luogo
nei giorni 27, 29 e 33 maggio o l° e 4 giugno. La grande corsa au-
tomobilistica Susa-Moncenisio si svolgerà il 9 luglio. Non è flssata
ancora la data del concorso di aviazione con 125,000 lire di premi.
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Elezioue poli,tica. - Collegio di Ociglio. - Risaltato defl-
nitivo: Iscritti 13,125 - Votanti 8406. Prigione ebbe voti 2991 -
Devecchi 2922 - Pugliese 2421 - Schede nulle e disperse 129.

II servizio dellfengigrazione nel porto di yag>oli.-
L'altrieri, a Napoli, aÌÏe 9.30, si sono riuniti in prefettura, le LIL. EE.
11 ministro delle poste e telegrafi, CiulTelli, e il sottosegretario di
Stato per la giustizia, Guarracino, il sindaco di Napoli, senatore Del
Carretto, con l'assessore delegato, comm. Rodino, il cav. Bonomi,
funzionante da prefetto, l'on. Salvia, il direttore generale della sa-

nità, on. Santoliquido, il commissario generale dell' emigrazione.
comm. di Fratta, il colonnello cav. Ajello, ispettore dell'emigrazione,
il comandante del porto, Hen y, e il questore, cav. Castaldi.
Dopo attento esame della questione, venne concordemelite et ,bi-

lito che l'emigrazione dovrà svolgersi acllo stesso modo nel quale
si svolgeva prima che venissero adottate le attuali misure restrit-
itive. In conseguenza verranno riaperte tutte le locande riconosciute
salubri.
Il Comune avrà cura, d'accordo colle altre autoritã, di esercitare

una continua ed effloace sorveglianza sanitaria sopra ciascuna lo-

cauda.

44 Alle ore 16 S. E. il ministro Ciuffelli, accompagnato dal com-
missario generale per l'emigrazione, comm. Di Fratta, e dal com-
:mendator Ajello, ispettore dell'emigrazione, visito i grandi locali
della Casa degli emigranti.
L'onorevold ministro visitb il reparto delle disint'ezioni e della '

vaccinazione, i dormitorì al piano terreno o quelli nei piani supe-
riori ed i refettorì.
L'onorevole ministro ed il comm. Di Fratta assaggiarono i cibi;

indi proseguirono la visita ai due dockers risenati ad abitazione
degli ufficiali e dei marinai, rimanendo soddisfattissimi per la pu-
lizia e l'igiene con cui sono tenuti i locali.
Alle ore 16.45 la visita termino.
L'on. Santoliquido, direttore generale della sanità pubblica, in-

sieme coi medici comunali dell'Ufficio d'igiene e col medico pro-
Vinciale, visitò numerosi alberghi e molte locande nella sezione Vi-
caria.

**4 Alle ore 18, in prefettura, vi ò stata una seconda riunione
:alla quale, oltre il ministro CiufTelli e le autorità che avevano preso
parte a quella del mattino, intervennero anche i deputati Angiulli,
Salvia, Cacciapuoti, Aliberti, Gargiulo, De Tilla e una larga rappre-
sentanza della Camera di commercio, del Circolo per gli interessi
d.el Xll collegio e per gli interessi del porto, nonchè i rappresen-
tanti dei locandieri.
L'on. mínistro Ciuffelli, confermando quanto aveva al mattino

stabilito d'accordo con le autorità, dichiarò che il Governo è lieto
•di aver potuto accogliere tutti i giusti desiderata della cittadinanza
e che i provvedimenti adottati garantiscono ad un tempo la mas-

sima libertà degli emigranti ed il traffico di quel porto per il loro
unbarco nonché la rigorosa vigilanza sanitaria.
L'adunanza, improntata a grande cordialità e fiducia nella pronta

e decisiva opera del Governo, termino con la unanime attestazione
che ormai la tranquillità cittadina non può più esser turbata.

L'on. Santoliquido, direttore generale della sanità, che aveva già
visitaho personalmente mohissuna icevide ed il commissario gene-
rale de11'emigrazione, e mm. Di Fratta, rimarranno a Napoll fino
alla completa attuazione di tutti i provvedimenti concordati.

Mari na anilitare. - La R. navo Sterope, è partita da Nor-
folk per Napoli. - La Calabria, ò partita da Singapore per Shan-

gai. - L a Piemonte, ò partita da Singapore per Colombo.

Marina anercantile. - Il Tommaso di Saroia, dal Lloyd
Sabaudo, h,a proseguito da Barcellona per Buenos Aires. - Il

Washington, della Societh nazionale dei servizi marittimi, è paltito
da Alessandria per l'Italia. - Il Brasile, della Veloce. lot irose-

guito da Las Palmas per Buenos Aires. - Il Savoia, della stessa

Società, ha proseguito da L,as Palmas per .Genoya. - ,Il þoyagna,
della Società Italia, e giunto a Buenos Aires. -- LIA;;gentena,: della
Velore, o partito da Santos per, Buertos pires.

(Agenzia Stefani)

COSTANTINOPOL1, 24. - Camera dei deputati. -, II:mínistro
delle finanze continua la sua espospione finanziaria e si, di.chiara
contrario alle spese per cost1·uzioni navali che sono incçëpathili
colla situazione finanziaria della Turchia.
Il ministro riconosee la necessità di aumentare il bilanc,io della

guerra.
Fra qualche anno, dice il ministro, verrà assunto un pr stito por

le costruzioni di edifici scolastici.progettate dal.ministro dell'istru-
zione.

Il disavanzo effettivo insieme coi crediti straordinari, come spera,
non superera i 7 mioni, per cui è necessario un prestito di, 4 mi-
lioni di lire turche.

11 ministro svolge quindi.il suo progranima.finanziario e dice la
Francia avere in massima aderito alla imposta sulle patenti; l'ade-
sione delle altre potenze è da sperarsi.
L'aumento del 4 0¡0 dei dazi, tolti i 330 milioni di lire turche

necessari per la garanzia della. linea della ferrovia bagdadiana da
Halif a Bagdad, darà un gettito di 1,200,000 lire turche.
Le trattative per la ferrovia badadiana verranno condotte a ter-

mine fra breve e si spera che le altre potenze aderiranno all'au-
mento dei dazi.

Invece del monopolio del petrolio il Governo ha progettato una

imposta sul petrolio.
Riguardo al monopolio dei tabacchi il ministro delln finanze ha

diretto al Debito pubblico una nota in cui egli si dichiara propenso
ad accettare ogni riforma di esazione delle imposta deí tabacchi
eccetto la mediazione della società della Regia.
Il ministro annuncia una riforma dell'imposta del bollo.
Il ministro afferma che le entrate del 1912 raggiungeranno 35 mi-

lioni coi quali saranno coperte le spese.
Egli progetta di adottare nei prossimi trattati commerciali una

tariffa daziaria. Il ministro spera che i negoziati pei trattati com-
merciali tra l'Austria-Ungheria e -la Turchia per i quali è delibe-
rata la tariffa daziaria, si inizieranno t'ra un mese.

Il ministro espone quindi le linee generali del progetto riguardante
il debito fluttuante che ammonta a 19, 00,000 lire turche.
MONACO DÏ BAVÏERA, 25. - È morto Fritz Uhde, celebre pittore

di quadri storici.
Era nato nel 1848.
COSTANTINOPOLI, 25. - Il ministro della marina ha conoloso un

contratto relativo alla costruzione di due corazzate dreadnough ts
di 18.50 3 tonnellate.
Esse costeranno un milione ed 800 mila lire turche, senza l'ar-

mamento, a proposito del quale non è stata presa ancon alcuna
deliberazione.

CUSTANTINOPOLI, 23. -- Si afferma che il deputato di Bagdad,
Ismail Hakky, ha accettaso il portafoglio della istruzione.
PECHINO, 25. - Si ricevono ogni giorno notizie migliori della

peste.
Si annuncia che due soli decessi sono avvenuti a Fu-dzia-dian,

18 a Mukden, 35 a Kuind-ciang-tse, 15 a Karbin el a Tien-
Tsin.

Quantunque le notizie dal Kuang-Tung siano vaghe, la situazione
sembra anche colà migliorata.
BERLINO, 25. - E morto il romanziere Fad rico Spielhagen.
Era nato a Magdeburgo nel luo.

SOFIA, 25. - Il ministro delle finanze, Liapeeff, ha presentato
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alla Sobranje un progetto di legge che modifica la tariffa generale
daziaria e riduce i dazi di importazione per quelle merci estere
che vengono molto adoperate nelle industrie del paese.
Il progetto inoltre agevola l'esportazione di pro:lotti industriali

e greezL

BUDAPEST, 25. - Delegazione austriaca. -- Continua la discus-
sione del bilancio degli affari esteri.
Parla, tra gli altri, il delegato sloveno dott. Sustersic, il quale,

accennando ai rapporti dell'Austria-Ungheria con l'Italia, dice non

esservi in Italia chi non desideri il mantenimento di sincere rela

zioni di amicizia con l'Impero austro-ungarico. Anche gli sloveni
augurano alla nazione italiana pieno sviluppo e progresso civile; ma
d'altra parte essi in ogni circostänza difendono l'integrità della Mo-
narchia austro-ungarica.
Parla quindi il relatore Bacquehem.
Egli dice che le nostre relazioni di alleanza sono divenute più

intime e più salde ed esprime la convinzione che il modo come fu-

rono chiarite le nostre relazioni di alleanza con l'Italia nella ses-

sione della delegazione dell'anno scorso ed in quella di quest'anno
in ispecie con il discorso del delegato Grabmayer avra viva eco in

Italia.
L'oratore constata con grande soddistazione che non soltanto

l'on. marchese di San Giuliano, ma anehe ragguardevoli deputati
della Camera italiana si sono fatti caldi fautori dell'alleanza.

Egli constata in ispecie le dichiarazioni del ministro degli esteri
d'Italia riguardo l'irredentismo.
È ben vero che al Congresso nazionalista di Firenze si fece pro-

paganda,di irredentismo, ma questo Congresso fini nella massima

disarmonia e i circoli seri di Italia e la stampa seria italiana non

vi attribuirono veruna importanza.
La delegazione approva quindi il bilancio degli esteri, respingendo

la proposta dei socialisti per la soppressione dei crediti per l'Am-

Lasciata presso il Vaticano.
L3 delegazione inoltre approva le mozioni proposte dalla Commis-

sione, che invitano il Governo a coadiuvare ed a promuovere ener-

gicamente ogni iniziativa nella questione del disarmo.

LONDRA, 25. - I giornali hanno da La Canea che è scoppiata
una crisi di Governo. La situazione amministrativa è critica.

PIETROBURGO, 23..-- Lo Czar ha ricevuto nel pomeriggio il pre-
sidente della Duma e lo ha trattenuto in lunga udienza.

KARBIN, 25. - Nelle ultime 24 ore sono morti di peste 8 einesi

ed un europeo addetto al servizio sanitario.

LONDRA, 25. -- Nella elezione di Forest of Dean, Nebb, liberale,
à stato eletto con 6174 voti con Kyd, unionista, in sostituzione di

Dilke.

LISBONA, 25. - Il ministro della giustizia ha inviato una circo-

lire ai governatori civili, nella quale proibisce ai curati di leggere
durante la messa parrocchiale della domenica la lettera pastorale
collettiva dei vescovi.

BUDAPEST, 25. - Delegazione ungherese. - Continua la discus-

sione del bilancio della marina.

Il presidente dei ministri, conte Khuen Hedervary, dice che, in

ispecie dopo il discorso di ieri del delegato Tisza, egli pnó consta-

tare che la triplice è ancora come per il passato il caposaldo della
Monarchia e che oggi possiamo fondarvi la sicurezza del nostro

avvemre.

L'orÄtore dice che non si deve fare distinzione fra i due alleati

(vivi applausi); cio potrebbe contribuire al deprezzamento dell'al-
leanza (vivi applausi).
Egli osserva che il valore dell'atteggiamento del nostro alleato

due anni fa fu alquanto esagerato, forse a discapito del nostro pre-

stigio politico. Per quanto valoce egli dia all' alleanza con la Ger-

mania stima di più il nostro proprio valore che gli aiuti degli

alleati (Vivi applausi). Soltanto se sapremo giustamente valutare il

nostro proprio valore, saremo in grado di valutare il valore degli
alleati (Vivi applausi).

* D'altronde stimerk molto di più gli italiani quali alleati fidati se
prenderemo per base della nostra politica con l'Italia non le senti-
mentalità, ma, come nel caso dell'altro nostro alleato, il punto di
vista dei nostri propri interessi.
Se alla comunanza di mteressi si aggiungeranno ancho le senti-

mentalità, tanto meglio; nta sentimentalità da sole non possono es-

sere punto di partenza per una alleanza (Approvazioni).
11 presidente dei ministri si occupa della proposta di addive-

nire col Governo italiano ad un accordo per ridurre le costruzioni
navali.

Egli osserva che dal lato del diritto e dell'indipendenza dello Stato
.

non trova opportuno di addivenire a tale accordo con un altro
Stato e neanche con uno Stato con cui siamo in buoni rapporti.
E vero che oggi abbiamo alleati e speriamo che li conserveremo

in eterno.

Le condizioni però mutano e noi dobbiamo essere preparati anche
a queste eventualità, poicbé, se non possiamo rimanere uniti ad
un gruppo di alleanze, dobbiamo caleolare su di un'altra possi-
bilità.

TIFLIS, 25. - Il belga Giss, vice direttore dei trams, è stato as-
sassinato per la via da due persone rimaste sconosciute.

CADICE, 26. - L'Imperatore Guglielmo è atteso prossimamente s
Gibilterra a bordo dello yacht imperiale. Hohenzollern.
WASHINGTON, 26. - La Camera dei rappresentantihaapprovato

un progetto di legge che autorizza l'apertura di un credito di dol-
lari 45,560,000 dollari per lavori di costruzione e di dollari 3,000,000
per opere di fortificazione del canale di Panama.
COSTANTINOPOLI, 26. - Il portafoglio dell'istruzione pubblica ò

stato offerto ad Isolail Hakki Barbansave.

PIETROBURGO, 26. - La Duma ha approvato il progetto dilegge
sulla proprietà letteraria, secondo il testo della Commissione mista,
delle due assemblee.

L'approvazione da parte del Consiglio dell'Impero è dunque molto
probabile o anehe prossima.

SOFIA, 26. - La Sobranje ha deciso di porre in istato di accusa
gli ex-ministri stambulovisti, eccetto Schischmanoff.

ATKNE, 20. - In seguito agli ineidenti di frontiera il comandante
la divisione di Latissa chiese rinforzi. Ma il Governo rifiutò, te-
mendo che l'invio di tali rinforzi fosse male interpretato, la situa-
zione non presentando nulla di pericoloso.
REIMS, 26. - Presiedendo una riunione di cattolici, il cardinale

Luçon pronunció un discorso nel quale ricordò che il Papa si au-

guró di vedere i cattolici unirsi ed organizzarsi per la difesa degli
interessi religiosi, inseparabilmente legati a quelli del paese e della
società.
Il cardinale rilevò i continui insuccessi dei cattolici, dovuti alle

loro discordie intestine ed alla mancanza di unione o di organizza-
zione. Si ò sul terreno religioso che l'unione deve farsi, ma non con
l'esclusione dell'azione elettorale, i cattolici non dovendo concedere.
il loro voto che ai candidati che dånno garanzie dal punto di vistas
religioso.

Il cardinale raccomando la organizmzione di Comitati parocchiali
o di un Comitato centrale diocesano, con un Comitato d'azione, in-
caricato di redigere le rivendicazioni dei cattolici e di mettet-si ja
rapporto coi Comitati politici.
PARIGI, 27. - I padrini di Bernstein hanno comunicato af

loro primo che Leone Daudet e Gustavo Tery rifiutavano di bat-
tersi prima di aver ricorso ad un arbitrato sulla questione di sa-
pere se Bernsteia doveva considerarsi come squalificato, avendo,

egli rifiutato di battersi in una precedenta occasione.
Bernstein, in seguito a elò, ha scritto ai suoi avversari una via

lentissilna 10tŠ6PR.
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BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

lWuove ferrovie in Turehia. - Si scrive da Salonicco:
« Oltre alla linea ferroviaria di Samsun.Sivas, la cui costruzione

comincerà in breve, il Governo vuoÏ realizzare un altro progetto:
quello oloß di congiungere Angora a Sivas. Il Governo ha già fatto
in proposito delleifferte alla Öompagnia «Ïelle ferrovie dell'Anato-
lia. Gli stud; preliminari relativi a,l tracciato di questa linea sono

già stati fatti fino a Yozghat. La lunghezza totale della linea An-

gora-Sivas sarà di 350.chilometri. Lalinea si congiungerà alla strada
ferrata Samsun-Sivas nella località detta Souli-Serai. I lavori di co-
struzione dovranno essefe terminati entro quattro anni. Secondo i

gídrriali furchi le trattative fra il Governo e la Compagnia dello

ferrovie dell'Anatolia sono gia molto avanzate. IlGoverno ottomano
ha pure l'intenzione di unire le linee di Samsun-Sivas e Angora-
Sivas salla progettata terrovia Klarpuut-Arghana-Diarbekir (450 chi-
lometri). Gli studi per questa linea comincieranno nella prossima
primavera. E appena sarà presa una decisione definitiva riguardo
la costruzione di kluest'ultima linea, si procederà allo studio del

tracciato di una linea ferrata di Erzerum-krzindjan. Questa linea
ank una diramazione fino af mare, arrivando a Trebisonda o in un
altro porto ».

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

26 febbraio 1911

L'altezza della stazione è di metri .......... 50.60.

Barometro a mezzodi
. .

754 03

Termometro centigrado al nord
.
.
. . .

. . .

I 4.4.

Tensione del vapore, in mm. . .. 5.32.

Umidità relativa a mezzodi
. 44.

Vento a mezzodi
.
. .
.
,

. . . . .
.

N.

Velocità in km.
........

7.

Stato del cielo a mezzodi ................... sereno.

massimo 16.6.
Termometro centigrado.....................

minimo 3 8.

Pioggia, in vun..... .....
-

26 febbraio 1911.

In Europa: pressione massima di 773 sulla Spagna, minima di

735 sulla Scandinavia.

In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato in Sicilia, ovunque
disceso altrove fino a 4 mm. in Val Padana e Marche; temperatura
aufrientata al nord e centro, diminuita altrove; venti forti occiden-
tali in Sardegna e Abruzzo ; pioggierelle sul Veneto e Calabria.

Barometro: massimo a 762 sulle Isole, minimo a 758 al nord.

Probabilità : venti deboli o moderati intorno a ponente ; tempo
generalmente buono; Tirreno mosso.

Itoma, 26 febbraio 1911.

STATO STATO TEMPEIATUllA
precedenteSTAZIONI --÷÷------del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle H ore

Porto Maurizio ... sereno qalmo 14 9 7 9
Genova ........... sereno calmo 15 0 8 9
Spezia............ 8|4eoþerto

,

calmo 142 80
Caneo

..........
seretto - 14 3 4 5

Torino ........... sereno - Il 9 3 0
Alessandria.....,, sereno - 15 5 0 0
Novara ........... sereno - 13 2 2 5
Domodossola...... 1/4 coperto - l2 7 . l 8
Pavia ..........., 1/4 coþert• - 13 4 0 8
Milano.......... I/, coperto - 14 4 3 2
Como .......... .

sereno - 13 0 4 0
Bandrio........ - -

- -

Bergatuo ......, 1/2 coperto - 13 0 3 7
Bresom

.. ... ..
1/4 copert. -

Cremona , 1/4 coperto - 11 2 3 5
Mantova

.. ... .

nebbioso - 10 6 l 8
verona ..... sereno 13 0 3 1
Belluno ..... sereno - 12 5 0 8
Udine

.......
1/4 00Perto - 11 6 27

Treviso..... . coperto - 10 7 l 8
verv zia.. nebbioso calmo 6 5 4 3
Padova, nebbioso - 12 0 2 6
Rongo .

nebbioso - 14 3 I 4
Piacenza sereno - 8 3 3 0
Parm sereno -- 10 6 5 0
kop sereno 12 4 5 6
Me ja coperto 13 6 5 ß
Ferr 6erBRO 13 4 gg
Bo; sereno 13 4 8 I

sereno - 14 2 3 0
aereno mosso 11 0 9 0
coperto calmo 12 0 6 0

no .
sereno

- 11 3 6 6
Macerata

..
1400Porto - 10 5 8 3

Asco INeeno
. sereno -- 15 0 2 0

Perogas ......... coperte - 11 0 3 4
Comenuo........ '/, coperto - 10 5 4 6
Lucca.........., coperto - 13 9 2 4
Pio

.. .. ...,, coperto - 16 0 7 0
Lisorno......... */4 coperto caþno 14 5 9 5
Firenze......... coperto - 13 0 7 2
Arezzo

.......... ooperto - 14 2 2 6
Siena

........... 1/, coperto - 13 1 6 1
Grosseto......... 1/4 coperto - 16 4 2 0
Roma

........... sereno - 16 0 3 8Terarno
........ sereno - 10 2 5 0Chieti
.......... sereno

- 13 8 4 0Aquila ......... 1/4 óoperto - 10 1 1 6
Agnone .......,, sereno - 11 0 2 4Foggia .... .... */4 coperto - 13 5 6 3Bari...........,, */4 coperto legg. mosso 12 2 3 8Lecce ........... coperto - L3 5 3 5Caserta

........, coperto - 16 5 7 3Napoli ........., coperto calino 15 6 9 3Benevento...... 1/4 P Ytu 16 4 3 1Avellino.......... */4 coperto - 12 3 3 5Caggiano .......
Potenza ........., coperto - 8 8 2 5Cosenza

....... 1/2 coperto - 14 8 6 5Tiriolo
......... coperto - 12 7 1 OReggio Calabria

-

Trapani .. ..... . coperto Im 15 8 11 8Palermo........ coperto legg.mosso 23 0 6 4Porto Empedocle . I/, coperto niosso 16 2 9 6Caltanissetta .... , sereno 14 0 5 3Messina ...,...,, 1/2 coperto cal•no 16 8 9 6Catania
.........4 I/, coperto mimo 17 2 6 2Biracusa.......... 1/2 coperto legg. mosso 15 6 5 7Cagliari , s , e a cop. rto agitato 16 0 5 0Sassari . , - , , 2. coperte - 12 4 8 1

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, Gerente responsgile,


